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Il caso

Scompare dalla legge la norma che imponeva alle vittime di segnalare l’estorsione mafiosa

Racket, no all’obbligo di denuncia
La “caravella portoghese”
avvistata in Spagna e Francia

La medusa
assassina
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al Mediterraneo
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Oggi in edicola
“Fitness & Wellness”

REPUBBLICA

L’ESPRESSO ROMA — Maroni da una parte,
Alfano dall’altra. Lega e Pdl divi-
si su appalti e mafia. Dopo la rot-
tura su ronde, Cie, medici-spia,
la manovra del governo sulla si-
curezza segna lo scontro sull’ob-
bligo per l’imprenditore titolare
di appalti pubblici di denuncia-
re un’estorsione pena la perdita
della commessa e l’interdizione
dalle gare per tre anni. 
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Febbre suina, l’allarme sale: rischio pandemia
L’Oms: livello 5. Primo morto in America
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ALBERTO FLORES D’ARCAIS

CITTÀ DEL MESSICO

ÈMORTO a Houston, pri-
ma vittima ufficiale della
gripe porcina negli Stati

Uniti, ma in Texas era arrivato
solo da pochi giorni. È un bim-
bo messicano di 23 mesi, che il
4 aprile scorso era partito con i
familiari da Città del Messico
per una visita-vacanza ai pa-
renti di Brownsville, cittadina
texana sul confine americano
del Rio Grande. Un viaggio ae-
reo fino a Matamoros la citta-
dina-gemella sul lato messica-
no, poi l’ingresso a piedi negli
Stati Uniti, insieme alle mi-
gliaia di pendolari che passano
quotidianamente il grande
fiume che divide gli Stati Uniti
dal Messico.
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Franceschini: il Cavaliere non conosce la fatica delle donne. Maroni sul referendum: se passa il sì è crisi. Varato il federalismo

Berlusconi cede, via le veline
Vince Veronica, liste cambiate. Il premier: la signora ha creduto alla sinistra

L’analisi

CURZIO MALTESE

SE A gridare “Il re è nudo!”
stavolta è la regina, la noti-
zia fa il giro del mondo. Del

mondo più che dell’Italia, an-
che se il re, anzi l’imperatore,
tocca a noi. Tutti i giornali e i si-
ti del mondo titolano con carat-
teri di scatola le critiche di Vero-
nica Lario al ciarpame politico
di Berlusconi e aprono un dibat-
tito sulla democrazia in Italia.
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Se la regina grida
“Il re è nudo”

ROMA — Dopo le critiche di Veronica Lario, Silvio Berlusconi taglia
veline e show-girls dalle liste del Pdl per le elezioni europee. Il pre-
mier non ha comunque rinunciato a rispondere pubblicamente al-
la moglie: «Ingannata dai giornali della sinistra». Commenta il lea-
der del Pd Dario Franceschini: «Non conosce la fatica delle donne».
Intanto viene approvato il federalismo fiscale, mentre sul referen-
dum la Lega attacca: «Se passa sarà crisi». 
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La polemica

NATALIA ASPESI

DOPO quasi trent’anni di
matrimonio non è così fa-
cile lasciare un marito, sia

pure recidivo nell’offendere pla-
tealmente e pubblicamente la di-
gnità di una moglie. E non perché
magari lo si è molto amato, o per-
ché con lui si sono avuti tre figli, o
perché è ricchissimo e ormai on-
nipotente. Ci avrà pensato molte
volte Veronica Lario.
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La prevalenza
del maschio

Confessioni
di un giurato
del premio
Strega

Le idee

LA SITUAZIONE diviene
veramente grave quan-
do le richieste di mora-

lizzazione producono an-
ch’esse effetti pericolosi. Pen-
savo questo, seguendo le pole-
miche recenti sul premio Stre-
ga. La denuncia dello strapote-
re dei grandi gruppi editoriali
nella Giuria che decide il pre-
mio, per quanto in sé non in-
giustificata, ha prodotto per
ora un solo effetto: quello di
spingere al ritiro l’autore più
meritevole quest’anno a vin-
cerlo, e cioè Daniele Del Giudi-
ce. L’arma usata è sottile: l’in-
sinuazione che il premio fosse
già stato assegnato ha deter-
minato in chi presumibilmen-
te poteva aspettarsi di esserne,
ma per meriti propri, il desti-
natario, una giusta reazione di
rigetto. Registriamo intanto
questo dato (mi pare) inedito:
si può far fuori uno scrittore
candidato (comunque seria-
mente) a vincere il premio,
semplicemente indicandolo
come quello che l’ha già vinto.

Sgomberato in questo mo-
do il campo dall’avversario più
ingombrante, s’è creata per
ciò una situazione davvero mi-
gliore per i “nuovi” e per i “pic-
coli” (come i moralisti auspi-
cavano)? Mah. Facciamo un
piccolo passo indietro. 
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ALBERTO ASOR ROSA

Fiat, oggi l’accordo con Chrysler. La Fed: frena la recessione
WASHINGTON

ITEMPI sono quelli di Sergio Mar-
chionne: meno di cinque mesi per
costruire un nuovo colosso mondia-

le dell’auto o qualcosa che potrà diven-
tare tale se l’alleanza tra Fiat e Chrysler
si dovesse rafforzare ulteriormente con
l’annessione della tedesca Opel. 
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1929-2009
due crisi
allo specchio

Quando il mondo sfiora il crac

MAURIZIO RICCI

Il personaggio

VITTORIO ZUCCONI

Obama, i cento giorni di un uomo tranquillo

WASHINGTON

FACEVA molto freddo, 100 giorni or sono, quando la lin-
gua del giudice Roberts e quella del presidente si conge-
larono sulla formula del giuramento e milioni di perso-

ne trattennero il respiro. 
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